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Fra le innumerevoli Rt-mi, di'falsa lega,|S 
ctìi riìcÌDVi*6ìi</ì tiosti^ì oriòrbvdllskimillvorsan 

Kelle*^prossime éle?.ionr^edt*emb quali*-bara' 
r alHtùditic del partito moderiito^ e sé ègli^" 
fodelc allo'sVitì antiche dottrine, snicglicrà ài 
vento la bàiidieradeU'in|oJleranza. " 

ISfè io crediiitìntò, né io SpWi'ikn̂  àh'che i l ' 
male di 'óuì sì rendono colpféMi; i nósìfPav-^ 
versWl!"^quanaó''ricade sili paese,-et addolora; ' 

^ ^ -^U ''' i? » • : N^li 
JLeffa di Associazioni e Giornali, la unione 
|dapprima, individuale d^lji^ti i pi'ogres^i-": 
sti del yenèto. 
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Un giornale; ameno' di ^MilanFfredatto da 
' repubbticìih'i, in un quarto d'ora' cìimalu- . 'F 

r . . - - : V ^ ìi A> 

per .ei^àre te V'óVte Miì l i ^ J g U ^ dì: ^ ^^ ̂ ^ in qtó^to ca^o'sarebbè il trionfo dî ^ 
parte^nostra, ve V e r u n a che, sebbeiieve^a^ Iquif lK Wome clerica^. ^ ! :̂ ^̂ ^ '̂ '̂̂ '̂ ^ 

M"^^^ accolta a risate dalle porf̂ orie 
puréfg^a lirtn iTìaùca di fare e(Tétto tra la 
lAlannjp, pur troppo ancora non molto sottile, 
ilejxli ingenui. .; , .. 
. L ' a r m a che adoperano è questa: iradicaii, 
dicn^^non varino eletti porchòì^eoìtlbat.tono 
la. CostìtuKÌon e";\ essi;' tiìig^rhanri#lfattp ' taritì^* 
sacrìfict per lai patria/debbon essere trattati;? 
come uemicì di qiiesta patria, perchè, per noi' 
là patria è lai Costiinzidne,.iiientrè per essi: 
la patria è soltanto ritalia. r - U U- i^ 

^i pàt*^c.oJ E com«inrtri bàttlfre^ Itì mani 
ad un.^^^Àamerito che brilla cosi 'fùlĵ ìdo ' 
per t ^ a n z a e V̂ei* pat^irittfsì^*^^ 

tanto pel sottile,.,e p|i,n'chò,ad,essì,yengì\.fattfy 
di escludere dp,l!e,araministrazipniicomunali 

liKente ih una, città e ^B^<;ano -a, cacoìarvì 
dehtTo ìe loro creature,, essi mettono a soq^ 
quadro lU mondo, nonché la losica Oi la co-; 

qua. 
'Ih 'cgni, niodo noi, da- vigili sentinèlle;' da

remo V allarmi al paòsè. ' ^ ^ ' ' ' ' 
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jTestinrionio Boìogna> dòvéj impartito, demo-

pii lììustrfed'n p e t u ^ l e t i t i , portandolo ^ , 
cdnsi'glie,re comunale. Che. Carducci d'Egitto?. 

' l ^ l . ' < ? 5 i i ^ ' 

esclamarono^ i .moderati,;; Oa^^cÌ''|,;dejnpcra-
ticQ, Carducci !iacelehratO;^^^Ìorìe dei pp-,, 
pf^Ced ha, sfttigprato \^ vergogne. dei^Sovraiii. | 
No^; occorreva di più;,CJarducci^ è cpnpbattuto, : 
e ÌOàrducci non ^ riesce, p per due, ;vpti y?.̂  
trionfVinto a I sedersi-al; ÓOttsî lî Q .Oomniilffi; 
indovinate-ctu.^;: un Sassoiì che ha/tanto di. 
coda; "• -. ;^-. ...•- a ." . f < . . : • . 1̂ .':•! ' 

Sappiamo che la Società del Prànres^oì 
LQI Venezia hp, intenzione, di convocare la 
ihumone generale tdei Hrogressxsti dei Vê  
;neto, entro il mese di luglio, ap^ìena le' 
jvacanp .d^lla Camei'a; permettano dìi^^-
isistervi ai deputati Veneti della Maggio
ranza etti vi sarahfio invitati. -Hw v̂ 

Iranno già àdei:Jto al Congresso: 
V I t ^ I e ^ o di Vèneziav;̂ ^ ^̂  

lìBacchigìiàne di Padova. 
il Po lesine di ' RóVigò,' ' ^ 

La Gazzetta di Treviso,' 
w Esopo m:Bmm:'r: 
L&Pmméla'&Vàme, 
Il .Corriere ,di 'Vicenza, 

: irifei^o di'Mestre,, 
', ;,, La Voce, del, Cadqi:e, -restie crediamo 
altri.giornali^. ,ÌM - i -

Hanno pure aderito : 
La' ^ofiietà deLRiWpssò dir Venezia, % 

. La Società del Progresso di Treviso, 
h^Sofiieia del Progresso di y&Torì^; i' 

• LatìSÎ aRlife? Pro//?*(3sso; dì Beilui|g!̂ "̂ ' 
'ì2-9!kàociaziohe (Wfnóc7'atU(i ài Udine, ' 

6 . . . 1 . . 1 V - ^ 1 - - . 

overnq.progressista,in questa; riiw^ nione : troyera, sincera simpatia, > ed ^essa 
; s tó anche *d^éi?élfnfif a tmte-le^^ltre Re
gioni, per prepararsi in tempo al' grande 
le prossimo avvenimento delle Elezioni gè-' 
ì n e r A l i V ^ ' ^ ^ ' ' ^̂ =' '̂ -̂̂ '̂ •̂ •̂ •̂̂ - -^:• .• . . ; . i - ; ' -;-:•;; • 

:'Noi invitiamo dunque ancora una volta 
tutte, le. Società, ì tìiórnaìi, e gli individui' 
•che nutrano idee progressiste, ad aderire 
' • • •JÉTO%> •*• ^ . l ' A i - - - ' < ^ > . ' • - - . ' .1 

senza, ,c["̂ fudenze,,a, questo ^ 'Coi;igre^sp,/,clie 
segnerà ' un riup^j:|;, Jsassq ,nel: catnrtìi.iiOi 
'della educazione politica' del paese, e. che 
dimostrerà la maturità xieiki nostra. Re-̂  

imore, scris&o dio PeHperimonto della Sinistra 
•4m 

costerebbe alio Stato qualche centinaia di 
muiotiL 

làiitièV^ di profeta <lel sullòdaio^o-iornaìe" ha' 
risparmiato ,ai paese una ventina di milioni. 
c«l patto addizionale di Parigi; ; ^ 

Sinistra infainèi 
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^^feèggTàmo'néiri?óo?3i? di Bellurib4 " 
Vmi^aìtzà di Véro ria: pi-op^òhe' bhe ìt;_cónl; 

-'gres'sb'dei mo*̂ >̂ al* liberali è delle associazioni' 

.^Perche hannp^into.a Roma i progressisti?" 
xvisporiaono c,m̂ ^ } giornaU della 
cònsor't^ìàVPerclié ài' sono aiioati aiciericalV 

?r^. .-• i , ' ' ' t l ^ P 

ptoffreasistè si terisaèatro i r prossimo luffUo, 

. ;;v!i^t:i'',o?j "^^'M 

E t 

é 

e'tìibbòtnanda aUà ;A5SOciasìone di Venezih! ià:' 
)p]?&ptrazioiie del' feiativ«>?|ytó^ 

"'''^^«{ièhij^^ìòhe a^en'Scà^ l̂a^^ • 

^ 

I 

ai 
t 
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l-vr'Ci'associamo senza nser^a-E tempo o 
^dl àÈiìrb per affrettare il trionfo elle ih causa ^ 
•aella Uhertà immancatìumenté d^vè"*òtteneré, ' 
malgrado tut ty^,g | |^sìzioni (^^ 

Air opera dunque^sf>nza iiM^iò^ ' '.'.^ 
--• ' , / 
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Ma, dì.grazia, ci diclino up pò,'! .moderati 
è f ^ ^ ^ ? i n a ; jde l i^^^rn i^^ ; queliti. oostHu-
ziorie ingléìse clle^i^.loro pr^ano,;^?i^nQ,^ 
jnmonfej, un paio 3ì̂  giorni addietro, faceva 
voti l ^ h è ' f ó s ^ e Idtta^e;cdftinSfMtitfÈìd po
polo? .••' :y':\^\\ ' y.. '".v/ \ ' w -

Bel regalò davvero che farehhei^al pb-

Sp è evidente ed anzi^ ne.ces.^ario che n̂ elj?̂  
elezioni póUticlV^ehbasr tenei^ ,ĉ ),Gplo; .̂ r̂ -
narizi tutto della M^poj i t iqad^l candidato; 
è altrettanto assurdo ed indelicato lo scanda-

- -•- - r .- - I > s 1 ' ..• ' r > . . r 1 . ' . - ' 

gli are le opinioni politiche della perdona che 
ei vuol mandare al Consiglio Comunale e Pro-

j ; ! ' : I j ? *• ' • • ' i • * 1 • ' I ; ; -• ' ' ' ' 

Vincialo. ; , \ . ; . ,,n ; 
Nói certo non proviamo neésuna tenff,i?ezzà 

pel partito conservatore; ebbene (ti si dicase 
noi abbiamo mai, nella lotta amministrativa 
chiesto a questi ò a quello la sua professione 
di fede'politica, Àbbmmo combattuto a Pa
dova di preferenza i . moderati, è verp.; m̂ v, 
Dio/tìuonOj'è fìsrse^'òolpa no^trfi se;̂ ^e(̂ ìt;̂ ^^ 
vàtori di Padova, come in tanto \al,tre città^ 
si erano stretti in consorteria ia più intolle-
rante e la più esclusivista'? , ,, , , 

Badisi invece ai moderatif^^SSti^ operano 
tut'l8*al contrario: non vogliono contaminare 
la loro iist^ col nomq di ur> radichile, poi'cli| 
aUrimonti la Costituzione se n'ftvrebbe a m.ale 
e morn'ebhe fors'anche-

Dopo tutto conviou riconoscere die i tempi 
sono di molto cangiati; 

Cercate indarno il manipolo consortesco che 
aveva per divisa:.« o con noi o contro di net, » 
egli è sparito sotto i cplpì del partito U|)è̂ Î ftle 
nauseato dalla sua gretta e meschina ti
rannia. 

y^Bi V0ci);de]ipr()ssimq. s^ioglim^^to della Ca-̂ ^ 
Imera diventano ogni giorno più numerose e 

^^m insistei^iirjvoremrao .4ire. più serie, ma; ce 
ne,mar^ca,,ij, coraggio. 

E una scusa, come uiî  ra per attenuar^ 
importanza della sconfitta.; ^ 

\ • Ma sé**tnvè!ce' liói domàndassiftro"-av siffnori 
1 moderati:. Come ya dhe nella vostra lista fìgu-
rava un nome nero nero come la pece, m> 
mtìmè portato'sugli scudi dall'Osservatore Ì?o-
mano, l'organo di monsignor .Nardi? ' •-
: Grattate ìr'consbrte e^iìi^tro^ì^tè-Mt^ il 

• ; c l e r i c a W ^ ' ' ' ''•''• ''''''' '''''- ^̂ •-̂ •'̂ '̂̂ •̂'̂ •̂  ^"•••••t^ M\ 

l 

Anche la Cotpmissipne.piirlam.ei^tarehai vò-
tato Tabolizione^ della ,pena dì mortè^ ' • 'r' 

ilegra perchè sono abolizionista e mi 
rattrista quando penso che essa potrebbe pro-

Mdurre un seno Sconcerto nel cervello d ia l i l l^ 
ano che a^ita a Venezia erllnf: dìrìffe Ja. 

^Venezia,: Poverettol ^he sar^.di lui? 
^ Nfei ,s,ipi,pann f M i ; - i n T n r l u t laggiù 
almeno mi solleverei collo spettacolo dì auaì-
Iche "ésecuziope, capitale ô di^qu^^ie, SUÌCÌÌ^ÌQ;,. 
>alla .Abd-ul-Aziz. 
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I^'Ow^>^L^ò<^mZc dì''Rovigo; " :;- •'; 
m Società Progròsàìsla di Vìceiizà,''' 

La Società tM J^etfitè^di Padova=^^'''' 
'^ti^ Società'Democràtica dì Dolo, 
Là Soci(ì/A déf Reduci di Verona, 
Là Società'dei Reduci di Conegliànò, 
Là Società dei Zìê Zuci di Treviso, 
La Socictà'm Reduci dì Belluno, ^ 

,' Lsij/Società^ei Reduci di:Cadore, ' '•''•• 
; La Societ^pefàwdiYémk, 

• La Socie là Opcrdìd ' dì Feltre, 
• ! • ' • ' • 

, 'La;'Socie^à'(^3e?^ap'di,Montebellunap^; 
i^ Società: O0i^ia^:^ v; 

che altre Associazione Progressiste, dì Re-
ducf ed Operaie, esistenti o in forma-.i 
zione. . -• -f^^' • .;•,-,•:'; '--:-•.. ••-•̂ •̂v, •• -r • 

La; riunione avrai molto, probabil-r 
mento"^'trattare, prìnui di tutto.'dèrpró-
gramnia di tutti i progressisti del Veneto,' 
sebondariàmente dell̂ ' istìtiiZiohe di un- Còv 
mitato Centrale del Veù'éfo per le pros
sime , elezioni geùeiHiU,. hi ferzo' luogo ifis-
serà ajciini interessi generali della Re-. 
gioiièoa raccomandare al Governo. 

Oltre ai mòrnalied alle 4 
dereutì..̂ YÌ"^^reuderaiino parte molte notar 

^t)ptà,TOgi%|!?^ovinckidel. Veneto e mplti 
dei deputati nostri della *Ìhiggioranza del 
:18 marzo. • 

A-nessuno può̂  sfuggire' la importanza 
di questo latto che viene a completare 
r opei'a kieìlii Lega Democratica "Veneta^ 
che vìehead accordare ed organizzare in 

• Gertp, con •^£^'^^^'^ attuale^ un, ministero; 
di Sipìstra non può andare innanzi;; ^'esperir 
piento leale'('?J^ graziosamente octroay<^^^^^ 
jnostri,VpVei:^rìj diveâ ^̂ ^̂ ^ 
iin tranello in cui il, .ministero .Ùepretis; ci 
ìascierebbe la pelle;̂ - ; f; ,.,. ,.i*^"^ 
j.:il paese r a t l i m f r o ' c a t É ^ ^ l W t r a p p r e -
sentato alla Camera oggi più che non lo fosse 
prì^k; del 18 marzo. ;̂ ^^*ii 

! ' ' 
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smm0' 
Ih 1 che spavento danno a divedere i mòdF^ 

rati quando sentono parlare .dÌ,.questo bene-
detto" scioglimentoI Ma non dicono dì essere. 
maggioranza e di avere anzi per essi |utto il 
paese? Ch(? più? Non'vann^,,^roìnba^^p,{U.. 
aver vinto nelle uÙìi^eelezjpn} ppUtiche; eJ* 
amministrative? Perchè dunque tanto terrpre ?. 
Signori consorti, un pò* più di logica, e un; 
bô . racuo di tremarella, se non volete che ai 
i f ^ i ^ ^ l ^ i , , - • • ' ^ — '•''•''- ^ '•-••- • • - ^' • - ' . . . . ' ^^ 

^pf[à^;alle^vostre,spalle.,^,^ .. ^^,^^^,,, . ,;...• 
; Preparatevi alle elezioni e non dlmj^ntÌQate 
knche un'ampia e fresca cantina ippir,,collo
carvi i vostri fiaschi, ,, 

graiv 
H ^ g ^ S ^ z a ' , j i e i ^ ^ ^ ^ t i j-ìpi^dia, denunzia. 
:al. pubblico una rio^^a^,^v^^^€^.paggÌ0^^0l 
linguaggio (armonia gazzettiana) de?, /b^^jo 

. Il periodo, incriminato dal piiornale delle-
;cartohne amorose'è d seguenìje: 
f «e Quell'ammasso di fango', messo assieme dàit 
moderatiffche. si chiiimsu^ì\^i%ijj^ ha 
mandato tanto puzzò che un' fdo ha oltrepas-
.satO'IavManica. » , ,' n^f^f. 

Come! Al giornale della Regiir'pare scon-
iveniente chiamare ammasso dt fango Ì\ Libro 
pero,'/ Ma cóme vuole allora che lo chiamal'^'%^ 
simo? Un Ubi 

ìstiani, ùn ' ^ 

^ 

•I 

- ^ - r V . 

,3(àe^a,ri!un vadfupiecwn pei *̂  
to di morale? 

^Itcomprehdiamb; le p^róle^ del . Timos. i 
stamparono sulla fronte dell'oHe^fo Lanza tale ì 
}in segno che né tempo, né aqua varranno a I 
cancellare. ^̂  1 
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i Nella tornata di ieri della Camera l'onore-
volo Minghetti, sempre roseo, anche quando 
non è più ministro, sorsa à dimostrare che il 
• -. • * ^ ' r ^ ^ ' 11 y - - i • . r 

bilancio dello Stato era in (loridissìme .condis,|J 
zibni^e, naturalmente, 9911 molta modestia, 
appropriò a sé stesso e al sî o partito tutto 
il merito della sognata prosoorits\ finanziaria. 
: L'onor. Depretis però npii sì, mostrò del 
medesimo avviso dell'a|^^^, di Legpago;, «43 
milioni diresi4ui attivi^^J^se il Depretis, fu
retto già tolti dall'onor. Minghetti,. iy\ altri. 9 
hisognonV dareiift;,.^santa benediziono. » , 

Kd erano questi ì calcoli sui quali si apr 
poggiava redifizio finanziario, della Destra, il 
pareggio.... e dieci milioni dì civaiuo! ; 

u l&'à Mm*nni 
• 1 ì 

• ^ 

-i*-! • ' I 

m' 

* 

., ; , ,10 giygnp (ritardaci!,) 

:ÈmvegUamento,^ 0'narcotico ? !-
do noi so di re propriamente; 0'più esatto 

non voglio dire^ Però,; poso nelfiffiótite la quel 
stibnè, sicché, ne- giudichi il pubblico. « ^ ^ 

In sul meriggio di 1' aìtr' ieri* radunavano,! 
nelle sale del Casino dì Vicenza alcuni citta
dini, e con essi altre persone del Vicentino 
territorio, invitatevi con circolare dei pro-
motoriv^Màftifrfw^io"® preparatoria' onore-

l i , . . 

voli: PicGolidlomonico — Cerato avvocato 
Antonio --r. Cariolato [Domenico — Fabfolfe 
Giuseppe— Fabrello Giovanni, con questa 
promessa: 

^ 
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«Dietro l'inizi 
«d'Italia, il paese^-Jivrà òggi ifin nupVo iftrfi-
<<: rizzo politico ed-̂  economico'̂ l p ì̂* la <l#l 
-c' cosa si sono già, costituite ìh:.:,tutte te pi-tì-
<( TÌncie d|J|alia deUej^|i^iel^i per^réndere | ìù 

. - 1 

Ì)o $fcato ;e e agevole i l competo i J ^ c a p o 
«: del Governo. MiM 

Aperto come d\tìso ifhirocessb verbale,;'e 
fatto r appello nominale'di uàgli-cutina (i\ 
tefe^tf'L^^^' pOchigstniiV a cftr vWoy i promo-'' 

•vano a discussione la proposta, che si imis^ 
:sero quanti })iù di veramente liheraU., adùvts^ 
&:tro pei' coslUmrsi in Società del Progresso, 
kili\iù^ù Mim'inQii-ionatq>' fc'ide^ ̂ l̂el pvogressp .̂-
era after'niata nella circolare, perchè se il 
^aose aver devo un:nu6\)dyinr^^^^ 
4ìd econoinlcOj ciò significa, che vi .'dovrà'ès-
sete prosrcysi^V'Nè' certo è' rèndere più dae-
vòlè il cÒ'^pito dal Capo dello Sicttp e del 
Govèrno, mettendo^lVindugm,, a 
anche non aifermaitHo schiettamente i loro 

ho dello'SM^o e e^«^^ M i ^ j 
, ,v 

- T̂ , 
r^Lv k propositi. 

Xì'on. r^abrello^uiovanai dei promotori aella 
riimione SI fece oppositore (wcio prova ayi-; 

I • P '<.! , ' ^1 - V i i "'^ìK^^'" 

cendó; perjion p;ettaro l'allarme nel campo ne-
ìteico. CoWmfeUce .paragone accennandola 
quel gerieràlè, che scoprisse quei mezzi di 
coinbattìnientò: agnmrriiì;i^.Mi|p%dom i^.qnp-
révole Fkbrello Giovanni,: se debbo pqn rapm 
óórali ben midion paracom; i quali non 
a'minettoiio confutazione sena, conciossiache 
confutino essi stessi,,contrariamente .u suo.. 

cfio la provincia d|Vicefìza debba egstituftsi 
itriSo^lìtà per qu^t'uòpi^ che l^uanfe a éìèe 
lAiSoctetà del PA&resso.-^^^S " •̂̂ ;̂̂  ':y 
:iChe ̂ > p6i aUa, jnaggi^mzp^egt^^ 

niJ'ti scòtta quesi^^idea-del fWavosso, e fi-
nùpco il, noim'e stesso'".di Società, (come fecero f 
d|bitar,e^ nominando ronorevoÌ6<jrab|èjlì Gio" 
vanni R&inbtctìfeift cofhm pelli il cófc 
ponimentÒ dello statuto) intitolino eglino come 
v9gUono,fUyoro.-KÌUtiio»itì.definiti va. Questo io 
sdggiiìngo a tufctî  che aiiiano nou.surrettizia-
mente; la patria ;*L^yoriaìii o cori ̂  la , parola. 
con gli a^^ttv,; coti t t6p^|«i0&tì fltfrendere 

mpre pitìigi'lW^, e felice ^Italia. Quanto a 
„jilioì lavoreremo, come abbiamo sempre lavo-, 
ffitcstòinei limiti ristrettissimi del nostro ^val-t 

sente, lavoì'jjremo per lei sempre, e a vm^ra 

^^•—..^— 
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il If' ^J 
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S^A 

fkiìB^^m pi't̂ SK 'che ìm^i 
•attualo iruiister^ sì rdÓQÓisevQ . ^ t r e i 

t 
i-

3 

alzata, • 1 ̂i I - , 
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icò^tuUi,* ì secreti monte 'dlì molto rugia-. 
dosi 'dì Loyoìa. Scavare poi di sotterrale opera . 
di talpe,^ 

ìì-HXi/ìì 
•Le, ,quali .neg|tno di,,nqi,^^fp^i;ebb'essere. -
Infatti nominarci per canali siamo, chi vietaci. 

A.vanti tutto la verità. Se nói nonWbìamo 
a 

f 

• « 

Per ^MBrt^bità;' df t^r^^ó^e ^r lùpgo sono, 
feonarchico^'cykttìai^tialèV:;dìlcò^^&^ 
S(>ho repubblicano socyaUsta. Or^^uale uomo 
di%erfeìttó'sentire rivei^elibV i 
fesèìorie di fede una stonatura? Non e torse 

i •Iri .^ue» Salii,Munieipìiì^:^ièH; alle pr^ '^ 
}pom. invitata comparivano la ifì̂ aŷ l̂ór prfi 
idei-redUèiMèìle t^tvie >io^%^i^ ' ' ' . 
.; -Il seggio, provvisorio costituita dai signori 
{SeudellaiBietro,,Polli Givolamo, Francesconi 
jEi[i[iìlÌQ. e Opocher Giuseppe eletti in,ui^a.prer 
|pe^ei|1^,|s^duta^idtefe^^^^^'fi^ iattura della 
I circolare del generale Garibaldi, di una, let
tera del generale,Avezzana, dello Statuto di 

ìEoma e lilialmente def- nomi deffli, inscritti, 
lene QUI intendono costituire tale oocietà u-
umanitaria Nazionale. -m^m-

'^^ntì^quindi^MM^tlMihfe^ 
m-ha*fftìtì'dr-uh,,Presfaerfì^ ^̂  ; "'^•^•>',: 
ì : " ll'onorevole unbl Pietro doit. \ Scarpìs, uiiò^ 
,doiiihille,i benemerito Preside dì questa So-

^lliietà operaia fece i più giusti encomi e, me^ 
iritati applausi all'iniziatore di questa patriot^^, 
^tica istltuzion^jiip^ jSig,̂  *3î f̂5ppe Borga, in^i 
•jproponevî ^ chtì^pri|pa di passare àUa^no|nìna 
•del Presidente fosse nominata .una Commis-, 

,;.sione ,che iriniipzi tutto ,pi;e.nde>sse sei:ia cono-

fàéVòHSL la pi:;qposta e :a schede segrete risuì-? 

iberare au)ftt nomina cti un CSmììato eletto-1 
Pe 'p%le prossime elezioni aiSmirìiktratWe. 

f-:' Molti ' elettori, che ubn hanno uotuttìv ' in-
teivem^è, avevano mandato le loro adesioni. 
Il comitato dei promotori fu costituito in pre
sidenza e per essa l'àvv. Barbaro sviluppò 1 

: ctó(^t|^^^jJ3Ar^i|9,to Promotore in'imìa e l |^ 
i-boratav-rclazione che venne' appìaudfft, nella 
'q^uaie espose il bisogno di ^*^oo^^^P.̂ .ÌLÌ̂ * ."'̂  • 
f:.fascio tui.t|ì"le forzo liberali del paese.. /.: 

L'av.V. ^Tivarani chièse . che 1 la Riunione sì 
costituisse senV,riM in . GostU^tùoìmle ,p.ìfe.„ 
£^r«gsisfft^ |̂f;a.Vpi*e w ragione di essere po
litica'nd amministrativa e perchè a ilùesto 
nome che e, unti bandiera di ordmiito evolu-,-. 

, . | | I . - . ' ' 1 ^ ' ' - ' , • • L • ' ' 1 " 

izionismo possono aderire anche iratiicaH come 
:li moderati.i?idt«tó/ic?«)^t^:,cioè .tu,tti,,colorp,che 
faccettano il pi;pg.r^mma deU-t\ttuMe.minuterò.- = 
! ; La proposta fu accolta a grande, maggìo-
jranza e fu decìdo che,dopo, ìe eleziom^ammi-'^ 
jnistralive si redigerà un regolamento definii. 
«tJyo per la' So^eÌct,à^j,Ppi^|ydi^eusse .ŝ iUa fov-. 
i'^azio^^,^^ C^^niittito ftli(3;^^||ò di ,7 m^tiab^h 
e s i , deliberò che esso dové^sèin una sjua rela-

;z!one riferire entro mercoledì prossimo i,nomi 
dei candidati e le ragioni della loro proposizione. 
Fatto lo spoglio delle schede risultarono: a far 
parte del CpmUatO-elettoralaJ'SJgnoris Angelo 
É^essaro, avv, AinKelo^̂ Wolff, avv. Giovanni 
^BaniehivLmgi Salmin,-'Girolamo'?MtrGiusti-, 
nianiy Marcolini dott. Antonio Maria, Suppieì 

fglì rimane un gio|tìo o** |̂Jiìti'o Ift; corda- in 
fin, pgzzi fra le manu •S'-Constatiamo in 
\ tanto che quel canìjSttnaiò 3m>na rabbiosamente 
i tanto cliCTTOente berrmoife campana abat-
àtere coirorlo confcrò-le tr i tature de) castello. 
fjOgnuno sa coMeilifpressq, àn/i al può dire, Si 

addo3saio;£l qitóila iluesa vi sia if Tribmiale. t 
.yt̂ Mello che nonj tuttì^'sanno però si è che le 
stanze dell'ufflcioÌ8ti%i. M n o le {inestro prò-
priò,sotto il campanile, Imaginate che piacere 
pei signori giudici ed aggiunti 1 quali ìn quol-
Tora lavorano, e spessìs^ îmo va^umono testi
monianze, fanno interi-ogatoi™pd altro : il 
rumore di quella benedetta, oaî pp^ r̂iv,è.;.tant(>: 
assordante che quei-fLmlfét^rì stiriò oìjbli^^ti" o 

;^fe^o^pendore:.,iliiil|̂ ;Voro .finche,,il campanaio, 
non smtittn della sua rabbia sonora, perchè 
J-Itìsce lórô  impossibile udire )e parti, e farsi " 
udirc!.da,.esse.-Non-potrebbe S. Gaetrt^'-mo^i 
strarsy^n,: po'cavaliere verso la: sua Vicina 

^Temi? e' suonYf|f tó:^pu(?s^iiftente4He^tmeno 
iUinjiramente'? '̂  

"-'•"iS 

-i-r" 
^ • . 

- ' 

u" 

dott. Luigi] 
; ^̂ C%gi daremo •^W^Ìù' 'del3t^gK»^rò^^^ 
'zioné e 'pubblicheremo fl'-tìÌscorso' jirònnnciatb 
dal presidente avv. Bai^baro. r ' 'i - ; 

' « i intanto ci mostriamònigtlsìaihii^di 'qtìéstb < 
primo risuUitto; che cosi beife-fcil fò, s^:é^^e'^ 
jdelVavvenire. ,:,,-••;•• ..,-m,\r'- -> •••HV- '•••:::" 
" ' . . ' ' 

! Una sola coaanón lei siindtì m ; versi ;̂ i'Vag-
giunta cioè alla Assóciazióhè'rdeXìs^^ 

p ^ € t |s'€.ìi'|v0aa« ^laarKsée esortando.'J'''au-
Itorità di Pubb. Sicurezza ad esercitarev una 
^più attiva .efl-^en^rgica,.sorveglianza su certe 

donne che abitano ima casa in vicinanza ìiUa 
!via S'. Girolamo, e che ivi sono tollerate, 
•I ctttadnu lamentano scene ^spandalose^ e:lì-

Mi prendono, facendo a,fidanza colla debolezza 
^del, nihzJonario che dovrebbe essere incancato 
Kli tale servizio, e cosi producono unp sctindalo 
•immorgie in tutto il vicinato, 

.:Pi*oces»flo'Hafi..-—L'aUro gì'or'no (12 giû r̂  
;gno): nella,,parrocchia;\dìS; Solìajportavasi^àt 
itovnQy nelle (^l;fp^i^^r^ 
jstume, vecchio:. icoliTSblito baldacehfftSj con 
Iaccompagnamento cìi tdrcié e'eanti, e l'unga' 
fila di devoti. ., ^ ; . 

i,Ha,forsO: il reverendisHiriio pàrroco dì $7^So-
; ùm ottenuto il debito ipermessoi dì & § / pro^' 
; cessioni sull^pifebliche ivie?; 

m,.;:-CO-

dott. AntpniQ di Pietro, ZannettelU co. Carloji. 
'"^ lata BizzavdmJ,!^' ' "^^ ^ 

!)M ̂ ^ i ^ e 'mm .̂ ^ pn̂ ciê =commiŝ ;̂  
jgione sarà fó^f^%.dì. dai-e toj^ulta^o 4̂ el suoi 
esami e procederà alla nomina del Presi-
'dente: 

. ,->• — ± ' i . . . .. 

,/; - l i i ' f 
questa la musica dì Wagner ?:^^-la (-onfe^ 
mone per un; libero 'penéktorCj non è rego
larmente sincera'? Ed ho dirittfeio did^ 

osi, perchè non mancherei iuìa. promessa di 
Sdeltàv èie^tytestài ' W'^e ' nell^'às^umere lii?^' 
fimtfer'tìàsa'tàmbnte un umile impieso. Mi di-. sintèr'eàsatàmente t 
métterei ^f)nrh'à 

^•jSh-

pie 

r- ' 

' > 

• -

i 
I, 

Fu nc<)i^osciMtp..,che;tntti^^ reduci deUe pa-

^" 

• • I ' 

Affermo conchiudendo, che i promptorì della 
riunione preparatoria,;traì' quali figura llono-
revole Fabrelld Giovanni, con la loro circo-. 

/ 

Società ^er rendere piit agevole %l compito, 
à ~. - . -

jtrie battaglie muniti di documenti e fregiati 
jdelle loro' tìiedaglie hanno diritti)'dì^'ssWe 
^scritti::'''^''^; "̂ •>';: •̂ •'•••'î • .̂'̂ r'' -̂ ^ -̂l"''''"''̂ ''̂  •••̂ •'' 

•Distintissime''tiersóhe, tìhestì'ìàbiòHòsi ópé-
<rai, cittadini tutti valoro.̂ 1' coinpòrradhÒ qiìe^ 
;sta'nostra- Società, che è'a\' considbrarèr 'gî à 
jcomeistituìtii' é'séiiÉiprWpr̂ ^^^ 
pio *a difendere là,'Patria. ' 
; • 'Uno dei hd^ié''Aélé:Pàkné-Bàtta0è^:^ 

\ \ : 

a I ^ ( - • ^ • h I • • L 1 r H * 

Wmm^ 

stìtuzionale. Non er̂ - forse, pi'n. chiaro, illdire 
[progressista e nulla D\Ù^̂  ; ì̂  ĉhi non ,sache la 
.maggioranza dei presentì è; cQfn̂ ĵ gsta; di^sin-
Iceri costituzionali? 

;*^^ìornì un:;siéddi^tì'di^ L&ii^àììy i 

Ò 
f ' I •' 

I • I 
!a 

• r . 
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^ ^ 

nella sala alla Croce di Malta, dietro invito 
i. 

lesti-per(lhépe^:Wò^^t!^Ì^^;^^^^ venuti^ 
,n ' carrozza. ' • I 

; Non parliamo di portinaio al quale potes-
sero dJngersi i due infelici, ma una donna con 

,. [dall'Inglese] 

fl • j iT .J ' i^ l^J^r fc^* l t t ' » K * i - ' " • " Y l - r * * - -

Vecchie pettegolè"T^oh^ "cuffiFe'Hp^^^^ 
forme eterg^t^ 'e^^i 5(5lt)peìViJfi|''̂ ijÌ|.fiompvesi 
flieiriride, qua e là, in; .^.appanelli cianciavano 
coi più grotteschlgesti del monde; bimbi iin-
brodolati si rotolavamo nel fango e. da : ima 
parté'ttl'àltra' d'ella''strada sì tenevano con-
•versazioni alle finestre^ e che .conversazioni 1 
Bappertutto, pusaando.a piedi, bisognava dar 
saggio di. e^^e ì̂eVforti in : ginnastica, e ' in^ car^ ̂  
rozza c'era, Ì|. : pericblo, 'chp. ì ,pìu reconditi fvî ' 
ficeri dèiraddome andassero a stringerò; per-

lisonaìmente conoscenza"coll'ngola e còlla ' l a 
ringe. . - . • , 

La; casa davo iì pUtoro inglese Kerstall a-
veva il suo .studio era buia; e di aspetto mV 
lanconico, con una porta.che si sarobtó dòtta 
r-.entrata (li una spelonca, e alla quale dìsce-
siiio di carrozza ì.^liie giovani sconciuassati e 

no stivaletto e una ciabatta, una calza di 
ìana-sttiferrvestt^panienno infilato al brac-
ÌcÌB^'ètìeM#pÌtdvytyndeva-V'cKÌam£Ìr^ 
Bua gatta'^disse ai due signori, guardandoli. 
1come SI guardano le cos'e'meravitflio'se, cheJl 
pig.'Kerstall abitava al secondo m a ^ j p ^ ^ . , ; 
;ii Laura e ̂ Filippo salirono la scala per, la 
.quale ei'a steso un magnifico tappeto di su-

del^ 
giornale SI rermarono linaimente 

{dàvantìia c(uella dm pittóre Kerstall. 
• Apri loro dna vecciiià in'eho sudicia deUa 
xlònn'C che', forili loro le.,prime indiciziahì 
ki#StiaÉ^ dvèiido d n m a M f Filipno 'sò'"i 

E. perchè con quella, parola urtare .1» gipstà 
^suscettibilità di taluni,.!-quali, facendo a fi-
•danza colla Circolare, .credevano di trpyarc 
: • . . • J « | S C I . l M ' f • • ! • • : ' > a 4 •': , •••,••'^'•,,1 . i .V - *»*? ' ! ' 

Icanipo costjjliJ^go dà dar p^slo a tu t^ i ^ par
ati , meno n conservatore'^^T^Ìu\lP^cÌieé^che 
;è^uegtifSe di paròle ;'-'nia •anc^^''lt ^ilrole' 
hanno la loro importanza, quando'Jìòssónd.' 
icreare V oquivoco. 'm^', : '̂^ - • • " • - . . - ; ] • 

Jvenutp in Comune; dì Vighi^zolo ^(Este) dove 
;^n, îUfCO) venuto a ' contésa -̂ con ,un suo eoh-
terraneò, cè(rto BuffOj cqn un badile gU^medò 
tal .botta al .braccio,, sinistro ,,da,.\speziargli 
l'osso. Se il ferito,, per ironia dot casp ; si: 
chiama Bu/fo, la ferita è però seria assai. 

lî r'Ca9.ami>»,n<p fltiS.,€raetaMo. -^^0gni mat-'" 
lijper cir^a 20 minuti vei,̂ so\ le or,e.1-i «in-

Ìtìmeridiai|B.^l •campan^\o, dell%|̂ Cjìiesà. dì §àn 
Gaetano si abbandona alla, vòmfft della, corda:-
con tanto ^ ardore, eh'è up miracolo se non 

Jstato ili Piazzain?-. ̂ E: nel ̂ Sorrb^lìo Pianet, .R• 
Jqmndv al giardino dell'allegria, qnàndp f u a 

dicuime, e passando davanti alla porta del 
ruf/icm dal siiovnaie si rermarono iinalmenf 

tjh-ella apn/giòn^è al; liastf dei' due ' visitato!'! 
ìun forte odore .di'taffijcpuvr*, . ^ ".,v "- J 
' In capo a pochi, minuti la porta si .riaprì,e 
si presentò un uomo né vecchio uè giovane 
dal viso mascbjp;&,làibarba lunga come quella 
di un cospiratore.a-nera.come rinchiostro: 

| ad# l | f i carte di _ valore. Nan/^^febanòo dati 
IsicuH'pei^'poter safl^fe se'mie^^ 
jsiit statò"iriVolat^, ò sel''abb'ia'perduto rqu.eUÓ 
che 'e dolorosametite sicuro per quel signore*^ 
è\{JùestT:'' égli'possedeva'qtleìle^ 
altro qiiahdb^ si4&c6' niPìti^nyl È^i^ y'hen 

! XJn Òàso teimile; ma difieterile^^oìtàiitó" per 
|rentita,^'è'Successo ad un signor M. di qui, 
Iche entròtiyt^^ffe Pedròòchiĵ ^Ò sis^^^ 
ipra^unò/dei femòsì fjìvahi'(forse^pèr'ikr'pf^ 
Iniien^à^dfeyòì'xtójciffi^^^ 
•e mortificando la^^carne). Quando entrò nel 
[calle aveva un portafogli con 5,0 lire, quando 
lé'-usòl, noh'lò aveva più r^ Anche qui'^i 

Miraanaa: rubato o. smarrito 7 . 

:lfetói?»J^^ VérùHm^̂  fâ - tenere , le ,seguenti 
' ìghe che,.yplentieri ;pubbliÒhiamo: /,. ; ,,r 

•v- iM'iwe»caittfcw»v'nw»ww*w»MMiH«WM<mWi^ 

luògo del marito Valijtuale ei'à diretta la do* 
|na;tìda.,EàrÌco;Dunbàt'''l* mio'efedre e ntìd^ho 

' - I 

M' 

J l^ ib 

aveva una veste tint^..di tutti .! colpri, e ap-, 

i n 

ppo se il 
.signor JCerstàir padre ' fòsso in casa, 'ottenne' 
in risposta che ilpadre iion riceveva nessuno, 
ma che il figlio era adoro disposizione.,/ 
\"-\ due sposi entrarono in' un salotto'.sfol^ 
gorante di uho splendore d*alWi tenipi e dóve 
^f^graHdò^2flv^0tòoÉ]ìi, dei candelieri e dé-
;gli orologi era' ii> '̂vera sproporzione colla pic
colézza delV'àmbiente. 

Filippo consegnò alla yeccbìa^ un biglietto 
da visita, e'la Vecchia sene andò: dalla porta 

parve in mezZo una nuvola di fumo che usciva 
dà ima pipa gigantesca 

Si sarebbe detto l'imagine del santo più 
barbuto del calendario {scoperta; in'-mezzo al 
hmopiVturiboU àgli Òifiii. del divoti' còiit^^^ 
dini di qualche paese .cattolico. ì .• " •. „ 
: Costui era Kerstall.j'Jl giovine, Filippo gli 
espose co.me trentficìnque anni prima il signor/, 
Ke ;̂staU padre' àyesse dipinto il ritratto ^Q\, 
fìglip^tVnico di Percìval Buiibar,, e ^pipesi de-,, 
sid&àssetrpT0,rq quel ritr^^tto che non fu mai 
consegnato. ' , ; 
i — Trentacinque anni sonò!? disse;il pittore 
—-tirandosi la barba in aria meditabonda —- ' 
corbezzoli! si tratta di molto tempo fa, e non 
credo oj^imio padre possPrìeordarsi perchè.... 
mi duole dovervi dire ;che mio padre'liii'ricor
da appena degli %¥^|inìmenti correnti. Oh la 
memoria gli :>-erve moMo male).E voi vorreste 
trovaire il ritratto dd HÌ̂ niO'- Dunbar'?, 

— Appunto •— disse Laura — parlando in 

%. 

tessuti ntràttò^ suo'quando e r r p o ^ r i e t vtìr^ '̂ " 
rei: àierò 'quàtc^'ch^*akd0tóarritò;ff^ " 
;dòlo lo pagherei òòmé dr^iiistò. ' ' \ 
I, —̂  L VOI credete che mio padre abbia ri- i 
^portato d'Italia questo ritratto? 
^ ' - - ^ S i ^ i ò nonno nie^l'ha detto "sjieaso; "e ^ ^ 
|ÌTii'''̂ lp'étéya;̂ 'ch'e ìt'sigKoV Kér^ 

[a* uh 'giórno att'aìtròj^ ̂  nia ^oi non 
ai nulla. Mio nonno perda poi di 

Jvista il pittore, e -cosi u ritratto non si ebbe*'* 
Imai; ma spei'ò che oggi saremd più fortunati 
ipèrchè'sono pe î-sha-^à'blie irritratto''h'o 
fstàtò'^disti'utto.'"^'" •"• . • • • ••'"'"'" 

— Signora, rispose rartista in modo cho ^ 
:;;lasciava capire il dubbio, io noii' de so rimfli, 
Ima siccome il ritrattò era del signor Perci-

/seghVìMò dà 
me fece m 

non sarà 

]vàl Dunbar che lò-àVeva commesso, chi' 'Sa' 
che rpiò: padre non'l 'abbia conservato màl-

Jgrado 11 lungo tempo trascorso. Egli conserva 
mioìte tele ammontichiàte e piene di polvere, 
clii sa che il ritratto' che^»l cerca non siala; 

' - i l i ' ' ' • 

^ma voi, signora potreste riconoscerlo? 
• ' —r CertaWèntèl Si tràita di mio padre, e 

iperqutinCò' l'età l'aljbìà cambiato, non dubito 
di ravvisarlo-, nei ritratto. 

. •' (iìoniìnucij •' 
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j^ì^rattì dà genSf^sa ìienevoleuza prodigati 

soUo§ig|pfsi .^e|e^ aggiungere ,ìl ricordo ifi-
sciatogfi di ìire-fiSPO, oltre :a vari effetti di 
vestito e biancheria pGr',alti^e4Ìré^1,0a;j 

il sottosorìtto, col mezzo dei giornale /i«t^--
Cliiglione, tributa seatimontÌ,^^^;iconosoGnza' ; 
iinchft alla famìglia del beuemevito defunto, 

È i»ftOi*tal ^ Q u e l l a donna BPRfcginfP* 
che in nnas^issa'gi{\ noi antecedentemente 
accennata, avvenuta in frazione di, A-libà̂  Co-' 
fhiunc di Legnaro, ntìlla famiglia ridin? aveti 
riportata, una grave ferita, Smorta ^ ^ ^ 5 ^ 
.aliarrferita stessa. , . ^ = 

Tc«§iro N8a«^Ti'«. — Lo scarsissimo- nu?,, 
mero di ppetlatori alla 2*̂  rapnresentas*,ìono 

nÌQÌ; Guglielmo Teli .^imma n guuhzio del 
-pubblico intervenuto la prima fiderà. 

;^Il^]|ipore continua ad esseve^gndtsposto e; 
>davquesta fataliiii il successo- deÌÌ*,op(?ra.̂  ŝ ^̂ . 
-^riamente compromesso — mentre ipet il<retó 
.^sétìón abbiamo le celebrità che isì ha dìritlò*-' 
îdi esigere in tale's^a^/.itìnt) e colla vistosa .dote, 

,sarebbero 
Hpettabol^. .' 

:^Bovòlen'ta:' ; 

. • 
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'W a b b i l a Giapponesi verdi lirfìA7.5. 

Gialli I di.3&mftttc Wostrtina Hre^4,10, ir CKJ-
forammo,, 

^IfKumirr-^'v^ 

.-Vi 
1 1 ^ 

t ^ 

^^ 
T: j i iò '» i ; 'f uTi^# 

^M. ^| louv«)i 'ssjp |owc r a c c o l t a » ^ o l o . 
• '^piai^à^ntifol Antonio fu condannato. 

—• Ai U ^ S forzati In vita, e dicci anni dì 

: • , =• 

rtet collegio:,;S.^ tobaira,, neU'ìstUutq^ S . ^ | ^ , 
niando fUiitutto roltoy^ta polizia .custodisce 
gli istituti cattolici; parecchi arrèsti. M 
^LIÉGL" lfc%^ La Città ò completamente 

tranquilla. 

l.ri t ,- • ^ 

ìà.A 

soryeèHàuzà. '" 

I -, 

assic\iratG,,Je.^.sòrti deUo^ 
• • \'< ' 

tre. Ci. scrivono; dâ  
-: •-i:.?.tf^ 

y35^,:^^.^|pen^aU armavnenti,,^ le proba-r 
biuta dWflprossiraa"; guerra, giunsero fin q\xi;t 

i^^'^mm Tónno : 
'•. La notizia'dello sciòrvliine^ìto della Camera 
sì va sornpro più conferioando. Verso i primi 
(Il latrilo sr cUuulerebbe la presente sessione 
còlla votazione deUe lèggi più^importanti ; es 
it ministero (isserebbe in seguito il giorno in 

»^iii;c(èci'0tiu'e/lp scioglimento, e rcpo(!%jh cui 
• doyrajVnonaver^luògo le.nuove ^elezioni. . .; 
;-|lEi assiciiira 6be il decreto relativo sia già 
ìirmatò dal rè,; il quale avrebbe riconosciuto 

%ìa necessità di-fare un appello al paese dopo 
^1: ;biihìbìam(itìi Ì!^tiì)^t^tti''̂ ^^^ 
!,ministra^iane. , < r ŝ 

*^f BEUp:LLES^i45ì: r-̂  La notte passò tran
quilla dappertutto. Credasi che le?dimostra-

: zioni Sì rmnoverarmo «tasserà;; ;• 
' .PARIGI, 15. — Le informazioni di ieri dei 
,giornali sono irtesatte; non ai trattò mai di 
crisi minÌHteviale.̂ piiUa elezione di rdomatii al 
Senato. 

La EiiH.sia e l 'Ai^fellìi posero IFWKbordd' 
affinchè gli insorti non ricevano più soccorsi 
dall' estero, ed' inyistonp afftchè i: capi. (|e£jU 
in^sorti trattino colle autorità turche', 
l BRUXELLES, 15, -^ Secondo addettagli; lif-i 

fìciali, 4e dimostiBióm di Bruxelles .sòWpocò • 
^importanti * e la forza di cui dispone l'aùtoi'ità 

bilocale bafita a mantenereJloi'dine.,..Venne ,af-

È quéste' tion sono' esagerazioni. L i 
stilata sulla qttaledoféva a|^poggiarsi un capo^ 
delle:^jiané minacciava imminente rovina, tra 
l'altro, per un vofocoso gorgo che èrasi for« 
ìnato al suo piede, ... 

Srfrebberp É^feati^en Ijeti gì'ingegneri 1 1 » 
genì&^cìVìÌQ di poteiv l^yistabilire il t>assaggio! 

-•-m^'m-

ì^m^^PA? 1 ! | i 

Asso >un:;,prpclama del J^prgomast^J,:nel ì̂iuale^ 
deplora i disordiuis soggiunge ehe Vammihi^ 
Htraiiione '̂ coniùÀale ì^rmàmmé dóbigà"^» 

,cd flirti Wé*Ìf cittadini; pi^ei^cupati'delia 
gravità della sitnazione,:t pensarono alla no-

Imina dello cariche nell'esercito, distrìbiiehclole 

e teridenzévuiv ciascuno 6.1 essi. Il nostro sin-
iidncò' sìg^Wc^(*ró 'fa riominato generale del 
genio, tratt?i,ndosi.,(3eUa più spic^^ta,,,iftdv|^ 

Idualìtà, e ^delia più'splendida intelligenza'det^' 

' • - . 1 -

^̂  ^Tu t t r ffU-VfeWil^denà;C(^hsorteria' diconb i 
r ipe tono che j l ' sCossa , nuscMo .jv Roma, e r a 
candidato 'Mèl Ffmfif/kf.-: • • ' ' 

^ -Noi' abbiamo, sott'occhio.hv Usta del Popolo 
Jìonianp; gìornaie ,progressìstfi'# e ci ti-oviamo-
di nome dell'illustre ;|i5^ìttor^ 

QuestW^bastf^a'proVaró con quaftìTa;'venta 
' ^ •iiieno le informazioni i giornali iffoìerati. 

H I & • * . * ? . • • i ^ S -

iinpèdire che Isi,rinnovino ed invita gli abi-
tanti a non formare assembramontu j^: . ^ _ ,, 

: : COSTAN^IH0ROLI>: 15. —^^(ynmissari^ 
fr^pediti a ;Salpi:\^K)àr4V^^aiT^na^ggi â  
: titiopoli. La' sentenza del tìohsiglio:^dis:.guerra 
; si; pronunziorà qui. / • ' ì in-v :B 
i ^PARIGI, 15.|ji^jjà rivJstli,'d'oggi; a Lbng-

champs l'ìùscì mainìA^ca. 'Mac-Malioa fu sa-
lutato dalla folla con grida di viva 'ti jtnare-
sciallo. viva Uf^ repubblica: '." 

ifi%inor spazio di tempo; ma^sia per quando 
"'si' è accennato, sia per le persistenti e dirotte 
pioggie che minacciavano disastri in tutte le? 
Provincie Venete, sia pel ragionevole tìmprei 
di rjiaggion.pìene, sia jtW;4fle^^^ 
rQypjì'jOppdiziòni di stabilità della parte d! 
ponte rimasta, non fu loro possibile di com
piere più Kollq^amente l'opera. 

^" ' ' ^ iSl fĴ *̂ *'W<̂ neria Je;-Ufugge, esimio HÌ 
gnor" Avvocato, allorché assevera che bVpausa 
^principale del guasto del ponte sia statnSfl 
tràscura^ta manutenzione. tSIel .1874V par non. 

" 1 . - . ^ t - ' ' i ' . ' 1 ' ' ' . ' ' i l ' . 

idireìdegU^imii l)recedenti, fu rinnovata tattici 
la coperta, e rinuoviiti moHìsyìmf correntia 

..rmiorzate alcune stilate; ristaurate le partL 
ecp,, 0 nel 1875'̂  

11 stilate» Ei; 
'=^tv(tto:cic^^lfr%à il coraggio'di chiamare r a t J 
,,topp^ inconcIudeììti?:E un,gran coras;xio, per 
(davvero! 
, |X}ltreaccio non ,si ricorda lei d aver pagato . 
una buona multa per aver recato danni alléS 

• • " ' • e ' , 

|Ua,te del ponte in quest^ione med ian t e i l e - j 
? gfì'atùl'^'^ehé fluitavarcbu; mol ta d^^5^nvoItul•a e 

' ; • • J • • 

-della sottoposta briglia e 
tifarono' nientemeno che ri 

; .'.;.-
• ; / > 

ìi^-nv< 
• jmu. Il j iimwifiiB • " v I I 'I'arBm\(r-»isBVPtìtttìl'^»^'vtBmaì^Jif^^^f»mrmk 

-| ' • • I ' -r---' -1 \ j 

' Cvedesì 'die ègU; con modestiu j ^ r i al ihC" 
..^ìto, declìvi 4lon^^^ non ha 
ieciinato però d i ^ a ^ 

ipossedere ihMui un Uonnp= distintissimo per 
"menle^ve^liajafseiuaata j t oHìmirstudi. ^ 

eialliente ' '' '"" 

I <r " 

.^. • _ . . . • — m ^ ^ ' 

-A \ 

rf-f - '. 1 T 

' I 

A ^^f<t-f-^f 

ira n . ' •f-7 

fr 
-V • ' 

i « -1 • i , i •' 

fti 
1 1 ' 

it 
• 1 H I -: -I 

\ 

f -r. 
' V 

I ' ' 

• t 

\ iuze ì 
. 'T^fm'i 

ì pmico-^iuridico-

da molti doppi :,e trapunti dii consfìTOtore 
• ' - - ' ^ , . M ììrudente. .v;T\M 1 

' £tA^sofciai?iPne CostHn^ionate'hft fAtth in luÈ 

DUe/fó. i ^ Esĵ erido'si 'pubblicata dàf''èior-
nate di Napoli una lettera di quelle che To-
relU. direttQi'e deh^^Gorriere della ,sem aveva, 

fjSSóEiUt̂  contro 4'Qaw €0allptUi^ 

GIAUDINQ B E a / A L 0 G ^ ^ 
;'tazione della compagnia mimp„-*daìizh.ntOrdi'| 

Tomas Torcila,'con cortcartò di Banda;''^ 
, • ^ - • . • • - . - , ' ! • ^ : • ', ' ' ^ ^ X , . • - . , j l - j , . . . • . • 4 . - , 

^•^\^<i^ 

r ^ i i n i d'onore Svev "̂̂  credìit 
sfraarril Torelli, sfidò invoco i 

quest 
viiotì̂ '̂ 'èotéi 

per 
«1 

dir ettore deli 
I ^ . 1 

I 'n 
^e; luogo io scoj|trò àll^ .scjabQla!k ̂  

feriti leggerissimamente ambedue .i, duellanti..: 

: ANtOKio'Sl'EÉ'^Nr;•gerènte responsabile. 
r.- i - t . • ? ' 

- • - ^ 1 - - 1 

t I . ^ . 

u; L ' -
' e .̂  

' ' 

Vr'Av'l.^-X 

• • t p 

\'i: t i 

* , ^ 

• ! -. 

• ^ 

frente. ben n. 20 tripodi strappati .a)latripoc(|M 
idi deviazione^^^^.lei ar|3Ìti:anamente faceyP 
jesegiiir^'kirimbcìCcUtuS'a della sua Roggia? 
\ Bàclìf che:Bc^eÉi^a pdma dei'danni acca-' 
cdutì al ponte sul C.ismòn potrebbe essere lei, 
|leì .stesso.;.̂ •̂•̂ ':: . . '--.-/^ ,-"->.,i. • J 
; la quanto all'errore nella lunghezssaìiche 
: con livida gioiat rileva, vada a misurarlo ed 
i impiir(^à.:|^;:ès5se^ pìf^'eauto' "nei; lanciare 
l'accuse. 

>--

r 1 1 - 1 - ' • ! • ' ] - : 

L ' ' 

Il sia, avy. Guzzoni non.ivuole smettere dì 
stnUare conì^tùn'aquila.. . . . spennacchiata, 

Devoiholtre ricordarle che so nel i8&. 
divisione del gén, Medici, trovando incendiato 

X.ff^uV>ii 

zion 
^ ^ a t ^ ; i ^ Ì t J n ' l4ìiibib^^1ÌVi^ 

ga,; appartenente 

.Sqnatq .̂v̂ esse' ^-d'iuscire,; tutto;il < rainìfitei-Oi 
dìmetterebbosil 

^ìji||g abi^^>Jt^,ve^p, Cpd£top, | appàrtenent 
i^hfamiglja. d!ar.tigiani, .da .dui.giprni era; scom-

:. pa*èò'*= |̂l%asav '̂e^auo padrè'^%npravà orespo-

^éndol^^i r?epel^^^?dìfa del̂  rag&et to;^ | 
sapendo come egli solesse andare lungoi«i* 1087 
sati alla pesca delle rane, aveva iVprescntii 
mento che V'itiipriidenzà lo avesse: fatto perir'e^^ 

. tecnico ^fì^^tepente al iiriedesimo ufficio, e 
• liubblica un aKrb, famoso artìeplo nel u. 7 del 

, 4iS'attl^è^ìà l ^ l f f e l i a p a t r i a ^ p r fe^ 
^dimostrare, con rimbombanti frasi, che aldi-
; sopra della'-questione; d'Oriente siavi quella 
;d^l Cismon I.... ;. 

i/Apriti ten'.^i^", 

1 *. 

l i >. . 

r T A l 1 4 , < > - r ; I l . vapaRe;;,rJ?aM;•_ d e i | 
Lloyd itaUanov è pàVt i tò -pè l JMedi te r raneo . ,ì 

h'p'^^i^.'—'Caìnem. — i l Presidente dei! 
.consìgli, ^risppudjmdot ,a|l /una in.tcrpellanzaj 
-.circa l'aj^titutlnie del gpverno ungherese,sulla; 

v fiCìsnion, e chi lo crederebbe'?#;unJViUaggio^ 
(|lla:^ fi'l^ììfóUv'̂ ;^ieent;iUa, nei di cui pressi 
s^corre uri'Mpffnie dello stesso nome, attraver-scorre un 
saio sato da un vecchio ponte, il quale fu in parte •. 
asportato dall' ultima grossa^ pieQa! s*- ?vn«<'i 

• ' ;. U-1 
"Per ristabilire solidameu 

saggio il genio civile dì Vioenza/'-v'impiegò ' 
sefc%'' giorni, nei- quàlr''Oòstrusse'Una robusta 

ponte di Cmmon di che trattasi, stabiliva' 
ju^jpassaggio m 6 oreimediaptj^^ dei bg-i-coni/ 
|et;vi passava isopra cpu equipaggi di guerra e < 
i cannoni; òìò^ fw opera?'dèi, pontieri a^^refrati ' 
[.alla stessa Jivisione, e non. dei suoi pratici,!; 

; e^pqr quél cìie dòpo si costrpsse ò c c ^ ^ p 
jtìon 18 giot^Vj <àeusì. 56, sebben^r il Cismbnl 
ìm&é stàtò^iniina:^ra^^pertbttà, vale^ dire iu' 

^ •^:^^^ónx[izi:oni'aMtS^''ai&imìgìÌantr di-quello in ' 
cui. s?^..trovava, nel, tempo della costruzione' 

^ della,pedag!^iuola-/uv ..; ;; ^. ,̂ , 
; iftFinisco sigi Avvocato assicurandol|i,,^che(fi 
f%ùÒi' strilli; prefi^o^'^^chf-non è goiìizòSatino 
refiettf deu fìi^i, e chp b iW^ profittare, 

I-n^t^^mm^^eila | » B ^ tltede^ 
mente che della libertà di scrìvere. Ed ora 
se.^g.ue,Up.4i^^^|mre .è suo mestiere, s^a,cco-
modi pure; nòu saremo txoicIpueiafpTivaremo 

u;. 

pedagliuola. ir 'sip-; 'Arcato ptetendel-hp dtmit:^d^rque^a>nobib p i » e r . : ^̂  r'-V...: '̂  

•fos 
moi 
•denti faiiciutBlii 
>• Ara'cslii l i 
ed oiìiosi corfW^u^ JfPU^Ec!Mrai|fer Sóiénnizzare 
la Fiera, e sciogliere un yptO; a-S^ Antonio..;..^ 
rubando, acrocG^aado p̂ viyen& .;,da;. pail'issiti 
â Ue spalle del prossimoi^^ 

-mv\ i-̂.F f,̂ tf ' . iUt^ agente •Idi pQliMiii&'feritci ÒM 
t l f fcàzzi i -d i%estuan | : j j^„ ì f ; .u-^ ;̂ ^1 t i fi - § WJ 

un colpoi I V 

vesse bastarne molto più pócai acconfentaÀ-1 

-•V 

,K.^-^; •H> 

r. 
-M I ^ -̂ îr::̂ r.>-ì;̂ i:̂ T>rr;-̂  

r -5 

£-Ì 

j - ' • v J 

ohe' là';tìanda>4el .0p]iiuM"4i pado>^Ti su^ -
rìèpà' •' oggi 'in •• Piazza ^ Unità ' ^ ^ I t a l i a ' alle 
OTO 8̂  tìòirii';̂ : tempo • permetten^o^^ 

2̂, Sinf Semiramide - m j 
^^i'i^ai^urka^'^ "••.'• •••'̂  

j : 

^HV^'nn:^ ^v-^i f̂ ' 1 

' • 

r,4- Diieiio JèahèUa d'Aragona — P i t f ò m 
F^nméMrd nxe m una sera or-, Campo. 

'Navar ra , ,S ,^ . , - . / i / . j ,, - . j . / . ^ ' ' ^ / ; • ; / • • 
i ( 

( • 1 

•,O..Pout-pourv,tBreoaw:;tont -rPetrella...:.,,,.;;;;, 
| i .7 . Marcii^ L AsHoctaztone isazionale det-y^i^^. 

Bottazzo. 
fi 

• I 

I ' 

i ,L%^X\no . del kozzoU c 7 t i L ^ 4 ; corr^M/f!' 
l^saaSfis^»:^;^;^' Giapponesi verd i da l i re '3.70 

a ; Ì . 0 0 il ch i logrammo. 
I fiSste. — Gìappoviosi,5vevdi da.:liro> O.OOi a 

Ó;00. Gialli e 4i s e m e n t e d e l i r e 0.00 a O.OO 
ìli uhì lograinmo. 
; ì?B:«tiaÈit.3figasa»Ba. ~~ Giai-ponesi verdi da 
l i re O.ÒO a 0.00. P i a n o h i l i re 0.00 a l ch i lo
g rammo, •• \- \ ^ '• ' • ' • 

• ''i}inài'aleì{\hé\é\\G elserià l'idea di manteneréj 
H^pfeò^ch^é'Vi^n^tì ia^'f^acràziònr'tlei t r é 
: jmperutorr ha ,potuto, malgrado la sìtuazion*'' 
^ambiata .imprpyvi^amentéveoQ^^Er^^n 

tempPrUaccòrdo GiixalalorOi ulteriore àttitu-ì 
-diWe e liifìi.dtì^^'SpòcUlàzione iiopvvi! tó*^^r^ 
pretese dìyergobze'falli anche in questo caso.;' 
/j3Ri:JXÌLLEgf1l!:T7.,La:.Città>;asÉiai^a^i^ 

tata, però.meno di ieri. Tutti gU istìtuticat 
telici sonov'custoditi dalla geatoimèrìà. Bandi 
percorrono la città fisehiàridP^ e gridandoci 
•^urpup rotti r, vetrr air istituto di :S. ;Luigif 

r Avvennero alcuni arresti;? picchetti di gen* 
;;;:daninoria percorrono la città: in-i^pai'cccht 
".-.mi • . , • • • • ^ . • V ; f - , . , . • • • - • . ' , . . - - - t ^ : » ^ - : , - . • / 

punti è proibito di lerinarsi. A 
•• ANVEIISA,,, I f - l j | j , | i 4 t i c o ^ j g w n f 
Baudepercftrrono la città. Gridando' abbassò 
Malon, ^ i J&tituti cattohci; i conventi sotip 
custoditi'tllljla p^olizia e dtdla guardia civica'̂  
Nel locale,Jpve Rampasi il giornale cattolico 
\o Siandtiliiblad'i!^\xvono r o t t i Ì ve t r i del le fi4' 
nestre, r(ìsiti|y(p|^àn ;l^orbertp è rotto tuttÒI? 

In seguito ad itnà'carica della gendarmeria 
vi furono parecchi feriti e alcuni arresti. 

iGAND,-fÌ4\;4- Bande pèrcorronc la città. I 
vetri del circolo cattolico furono rotti. Nella 
t ipogra l ìa dbl gìovmi\(yìJì^^tìiduMt'Catltoliqiii!^^ 

dosi di una coiìiuiiìcaztoriè "qualunque, àtichè''* 
a'tischio di far afiogarp^ rneia ^efjsum t'irti 

- . . • • , • • • . T I ' " • • • ' • • i - ' i J ('•• ; 1 •̂-.'-- ^ - 1 " # - S I 

, razzani.Il genio civile, che non aspira a bu-
.; scarsi ; delielqwérele peiv in.voltihtario»ncidió', '• 
vi si oppose: da qui la grande, l'immane que-

:«t'«"«- . • • : H ; B ' O / 

* Secondo il peregrino articolo del prelodato 
sjg. Avvocato sono ignoranti, cipcchi/Mnetti, ' 

ffppltî oni il sig. cpmm. Rìj'Upmp di fehPmèWàl'è 
'attività, e ,sotto la cui ;direzione .sonosi cp-
ì strmti ponti in legname fra i più arditi che. 

sienvi in Italia; ring. sig. iì. C. che ad una. 
' - ' , I L • • ' . . ' • i l ' " ' ' K,w '- i / ^ ' • : " ' ? ' ù * 1 

V completa istituzjoue teorica, unisce una "pràT". 
; llga dì 30 anni; dì profes-sione:; ring; sig.' G; 

l'àffim -capacità' e ; dìlisenza sònP'^suiVeriori a 
quaiunque epcezione ; 1 aapi,^i|^.poi,glr,espertij,-> 
i previdenti sonO'i contadinij^ 

a Viféiizan^l;tugtìiS.1876f '>:: • ? " J 

" l E i l 

•4 

- • ' • 

' I 

-•t- .PW J^ Stagione Estiva 

,,.Al>.iì3S0 DEI PRJVAtfE CAEFETTIERI 
i.'' ' K ' i : L 

,_. .^Motis^i^tìts d a Ii0£i'o 

in: 

i smon. 
tierrav-zani fti" 

' 1 t--

Tamarindo , ^ f V^^/^ ;. 
•m'elogranato (granatina) 
Marasca'''y,' '\\-
Fr'àìnhbisè. ',':.' 

Jìihcs . ; . . ,. , . 

V i a ^ ^ F t ì c Ò r t i * 1214 dì f ronte alla: B i r r e r i a ' 
'• Principe Umberto. 

• • ] 

•c^ 

i---f 

I h ip 

l^'.^i 

.^^ 

•?. 

li 

1 ^ j 1 - ' 

|. ^ .̂ I 

.A. ' "/ 
m ' 5 '$-• 

Eh via, .sj*?, Avvocato' non. diro un .pò di 
pudore, ma almeno u .̂̂ po ;̂;di buon .s.en3p pi, 
voleva nella sua; filastrocca.^ Fra un a^vvocato,, ^^^^ ^ guatar riaperta' l'osterìa sita in Via del 
e'd:ègli:inge0ne^i,.tnmm^gu^tiom ^ccnicay \ Pm-o cantonata Zasigrossi CQU vini squisiti ai 
Vignormde iion può;es^^-Gff(iìt^ì^fyìió^^^M^^ii'^ 

Ne^^o d a e s p o r t o : . . . . . al l i t ro C. 
ì' 4' 

* 

id.- Limena con̂  fermati va. 
lo non la seguirò nei dediili pratori del suO' 

famoso articolp, io farà-chi di me'̂ è pii?i'cpitHl 
petente, solo 1̂  dirò "che l'iUfiicip det'gòni^'frimSco dei Collì"Euga;nei ; . 
civile dì Vicenza non* ha il p^àùdàto di far ! id. » 
affocare la geiite dentro Ì fiunii, tacendola Chianti da 3 anni 
passare sopra trabocchetti, invece che .soni'-a ! '̂̂ r^*^" ;. ' ' .*•., , , 
' . , . /. , . ^ . -• • ,. . ̂  ., 1 ' -A questi prezzi il conduttore spora di ve-
soluli ponti, per hi sola rugiope dt apru-e il,.l „dersi'paprato d(b questo colto: e rispettabile 
transito uii''giorno prima piuttosto ohe un ! pupbiico. 
gllpg.ilopu: i-^ 'M ^̂ !ie altri aspirino a que- ; . , , , Il Conduttore 
sta glui'iu.... I^i05) ' Fordlnamìo Rossatta 
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» 
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» 

» : 
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- : J i ' t v i ' : , -i^fl^W!- - : i ] i - ' 
i l 

; ̂ aspsJWfffl^-^ì'cW'^i'P •v^wi^jwi^j'^"*''*^'^'*^***™''^*^?'"^!'^^^^ 

nÌGo\ siomaiico. febbrifùifO. p re^e jmt i vo efflcacissìnit* 
•ì:^Conli'0;il^j^ynn tloi luoghi paludosi o di aria ^rnal*? 
r- sana, aròmaìilzziito'con sot^tarv/c essenziali doU 'Èu- , 

c t t l y ] p t » i s Cfl«?i8sl«Wfii d 'Aus t ra l ia . Eccel lente s a -
*T:^,)5qre, grp.tissimo anche Còìracqua e col òàfVè. Le p'itt^ 

àalionti ce lebr i tà mediche '^Él^scrb'favorevoli memorie a ^ l e vir tù e -p ropr i e t à ,.jmediche 
ll^aBCsiily|i>fiai», Numerosa esperienze fatte, specia lmMte nella Campagna 

uno 1' efficacia di questo liquore.^ i> if '• \ \ 
Vondita in Jl*ade>'tt:press(? la ditta Cr. B. Per/iol piazza Cavour *-̂  da Erigèndi e 

Vianello offellieri — Paccanaro droghiere iri Piazza dei'Frutti, e dai principali caflet-
iion doUa citta. •^^m. , i ^ » v-^^^) 
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Spt t i i tyosrSluà i pe''' imitatori 9 perfeziona tòri del Pernet-Branca,' sWerlìsmó, che desso noa pij6" 
tìvb ik aes^iiti 'àÌiTTVmr& fulìbridato ' né perfezìóDato, pèrfeliè vèrd specialità i$i fmteUi Banca $hOi 
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assicurala sul cullo della hòtliglis con altra etklieUa porUmte la sléssr'tirma. T a r- _ . | X .Y_-i.T- _ _ 
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: Rnma, i 3 Mam i869 
«DJ» qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra

tica fflFérnst-Branea dei Fratelli Braact^&i 
!' di Milàtìo. e siccome incomestabile ne meoaim i\ 
• vanlf^t™. cosi c ) ! preaenle intendo di centrasiare 4^ 
^• ' tavppcial i m quali mrsenabrft ne convento 

r uso, eìuslifìcalo dal pieno successo._ -
ti. io tulle quelle circostanze m .cm,,e 06' 

cessi-no ficcitrre la potenza digestiva, etfìevolila da 

sinic, poleo.k» prendfrsi tfèlìa N u e ddée di \in 
cucch':Iio alfiiorno commisto coir acqua; woo^O' 

^^l(i«2..Allorcbè si lm^bisogn(K^dqpo Je j tbbn pe-, 

,. coVnoì amaricanti, ordinarhimcnt» ( « l ^ «d in-
1 ccmidi, Il liquore suddetto, nel modo e dose come 

^fft'prìivW,sit!uiscetiiia sostituzione feciiissìma. •• ' ; 
S v,< a.Queii tf'gazzì.di temp8E:a^otp.j60(^^t^ 

• dì m i r e i ed a verminaziom, Quando a tempo de 

' cliia'ata del Fernèt-Branca no4,,4y,avr& rmconi 
«e0i^n!tt*amcn»aistrare loro s i ^ g | | | g | | g p l e alin, 

i Q u y l ì i che lianno troppa confidenza col h-
' niored'essaìlìo;' quasi pempi-e dannóso, potranno, 
' ,;Vn vftntaftio di loro salule, meglio prevalersi del 

flrnet-Branaa nelle dose suaccennate/ • =̂̂>f̂  
. * < 5.: Invece di iacorit|ìncinre d pranzo, come| 
irt^lli fr.nno con un bicchiere di Varmoul, assaf 

' Old profìcuo prendere un cnccbiaip di Fernel-
* Brartòa lìti cuccbierino comune, come ho, per mio 

innsipiio, i*edulo pralicdre con deciso proflltb. ^̂  
>i . «Dopo ciò debbo una parola di encomio 'ai 
Kiim'rì Rrftnca^jì^e seppero confezionare un hguore, 

. . _ * i 

•Ve 
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Il Utile, cite non teme cerfamente le concorknze di 
dì quanti a noi ne provenpóno dall'estero. 

«In fède di che iilascìo ì! presease* : !, 
«Lorenzo à r Bartoli 

Medicò primario. Osped, JRoma. » 
. • • • ì = ••^•••-'-ffr.'.. . ' . l i . 

Gennaio 18l0. 
sfioi soitóscriUV medici nell' Ospedalê M'inicipale 

• df 8, Baffijele, ove Bel!;»fips,tp, 1868 erano raccoili a j 
folla gli infermi abbiamo, neli*ult'mà infuriata epi
demia Tifùsài avuto campò di esperìmehtarè i! 

1 ¥mmì dei fratelli Branca^Jì Milarioii 
ì Nei cĝ yftlescenti di Tifo afletlì,da dispepsia di-
•pecfemte'dàrlanaioaiadiil ventricolo ^,bi^^o colla 
|sua' amministrazione ottenuto sempre dtlìmirisul-; 
tati^essendo,4«OÌdetmiglioJ tonici amari,., 

( Utile pure |o f̂|C|yammo,come fe^òrìfugo che 
•0 abbiamo sempr-e presCriUo con vantaggio in quei 
Jcaai nei qusli era indicata la china. 

Dottor Carlo VlllorelH 
^ '̂  Mtor ei«fape FelioeltI " 

•,^K.:yyhsnvK-y. .-Dottor LuìgÉ AifiGrK, '-•/- • 
Mariano; TofarallÌR Economo psovvedìtore, sono 

jle firme dei dottori: Vìtlorelli, Fèhcetti ed, Alfieri, 
Per il Consipìib di Sanità 

Cà». Màrgotio, Segr. 

l 

i y^ f n 

ir-iSsì:^ 

•AHé-.-

'I . ' ' • 

boccsx elei "dottor""'"JT. 0 , 
\n boSttgle ria tìritó* 0 2,50. 

• .ff, • 'i s -

' JV r'fi^'^t'''* W-l i l " ' 1"'̂  a.Joril|MiJin(iiicr ^ i datili, prr it,fìcmnii;z:onì nd enìlbigioni, . ^ d ^ ^ r i (Ttllu 
fiKngn'ii Jp»f̂  il ht\&nì ps:st<mt« dii^^^tj^ti « UH impiiiìsciv ntioeu ii-̂ t'urai:rAÌ()(jy; nii'eaida f duhti- rUtì^' 

: è a i Éa-dian'o il ùiivigdiiiuHi'o df-ilo KonKÌve;.o ^mtì̂ itrii ripntìsoij ì dM^ti^e 1«-^òrt^he^;^^ 
#t>flG daiiiófsp, da ii]h\ LOC'OJÌ ìits& fnsi^hrh.ì aggiaà^ìaùf n m tffgVin H<}ìa àmì'hiMtBrMm teui cattivo 

• 1 • mU MA' IDifl • I , 
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Qacsto preparato cmtsérva h fimliezia e !a purezza'dei,fiato, serve inoUi-o w.r d;ire,ai dentiuna hrJlliiniebian 
cliezza a pifscrvarl! i :i( gì asio 0 a fortiiiciriie le ^eniiive» " " " ' "" ^ -^ _ „ Preìzo (ini S e *,30. 

PilVIBI ?I&ITiBErmDIW - • ^ ' 

l i ; ! - . .' 

lentfrf, alla Madonna; CÌHTJJOS. KiirtoldmMrer— farm. ritHÌo Mantovani, ai Bedentore, Calle largairMavr-o.-r 
a SvWaiTO JJ/^fiO!-^ IVrin.! Ponei e Aijenzia Longpjìa. — iJfira, lìohtrii — Padoua;̂ ^ Girardi j^air. e prcfujn., Pia/? 

farm. Boberti.^^ toi-ndio — Hoiigo, A. W^o -^ Xsgndgó, Vakvì — Sicenia, Viiieci 
l'asoli, A. Vi'mì - "' • " " - - -
nedà, Mai'cliotli — , 

•^.•~,mogn^i^&lam\m 
Mano, Manzoni e G, 

Verona, Sieccauell»,. F. 
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,Sì dichiara essersi esperittì con vantaggio di ^\- ̂  
Ictìui ìntermi dì questo Ospedale il liquore denomi-, 
nato F&rmt-JUrancat e precisamente itf' Cassò di 
deoolez^a ed atonia dello stomaco, nelle quali «fl̂ -
xioni riesce un btion ionico, i 

. .PeriliDireltore Medico 
doit. \f0raa. . 

Hsificatorei. 
Tutti i miei ^rcjiìarati famierina hmmo ìa medesima forma è sotìò /oflfe; là fiakcUWWéaiysuU pw 

tap^o./dpri'avvertGfìga (jvefVìnroìmro.estenWf e.come la scoio?» con piombakire..peì)denti€'q^ììa conì^pol 
vere pir'dentif ìa «mi^la di vetr^Jgn pasta per ami amara, d'ima registrata morca; intti miei mparai' 
9ono per tot w^'o, »;ìC(?t«ii|c.«toff(|a e pmrca assictiraiì da quaìsimi faìsificaeione in,Austria, UngheriHi 

^^g^^^iania, JtamMv8si4^mmèMtt, OlandmM' . ' •••"•< ^"''\ '̂ '̂̂ '•̂ •̂  • '̂ J>." ^hw ..,;,' K,,;, ,-
"\ " f"**,̂* »:W?if mcsposU sonoprpnto a spedirete stesso dietro'.UgVdposiàìè'^MiH prelìl^lt; , . Ì:\ 

I,8tngoh falBìfìcatoriiiÉrranà6 7wmimii al p. t. pubblico in tutti i (^<^^^^ i , ; 
. f .. . 1 3 o t t . J 

t.rH;(fW(nk Codia. 
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' Xlqìo» Sìj|itnra, serzjv .^Uralò 
d'argento ne al iyn^cidb nocìVo. 
^ DW il ' color ott tiriJlo 6 la 
morbidm^ alla barba ed ai osi-
pelli. 

Serve B8cln8ÌrBmeìiM^,p^u. 
tenere il primitivo coToreàT es
pelli ed «UÀ barba dopo usale 
le a l W Tinture FlGAUd istari '' 
tanoe. si,^.^-^. 

No fa arrestare Irt'cFdSta. 

1 r'-M'-Ji 
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11 cb : )^ii o a?f» l i 

^^ 

Ì3am perl^ftTitiji| |,9 plF 
^ìi immaiicabili sàbì risaltati. ' 

Tieiió B|ecìalmect6 racccman*' 
ita s 4^elltj signore :cho dosi 

derapo tingeiei i oapetli eollàci 
tiSimiJlt̂ L dando essa tintor?!,,) 
das eoa giorui il primitivo co 
l|rB voluto. .,; ; -'-^•'''':, - -'^'l-

per maggiore atlUtà sftrà 
bene coo l̂nuaro con qnellaPJRO 
QKESSIVA. ; 
''• ''. Pr-e^Bsso l i r © 
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a<,.^^Ji ,.à,.JKX--.ey'a. 
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Società Ipnìca 
il'.E-.^LJJ". 
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J L I P I PABIGI 

è : rlnsclta, a trovare,. r unica 
• - '. ffll?3J-i^i\r; 

.VI : 1 •-

T i T U M . ÌSTAHTAffiA. *̂  
L 

r L -

che ' offra, ' aónzà' : contenere m 
fltaèào 'danposR, B W ' t mi^licii 
effettti per. ottenere >l)in.;Colore 
^^ ì 'o^a ta ra ìe .e aìenro. 
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di tn t t i coraodità per !W aigìiore «iache se si irovassero m viaggio L i r e < ^ x i a - t , t i r ^ 
MiiiMUM.iii»• Il t mmmm•m* * >*> •• i>i ^ i • • M<m an.i i •••in i r I \\\\m i , j i„iw^iy|) | f 'pgir il jipt i iiif 11 p iiiiwéi.»•!•]! i,n• ini• 
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in PaiìflTa alla Farmacia Beggiato, s tei PwfBiiere 
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Ti^pàiaziom' dei Chimico Fcrnu di Brescia AlSTgJSJOfinASSÌ I7a,,%;ca/*«ia iV.3235. 
Muosio liiiHidó vfriim dal souoscriiio sot'oriosio a scrupolosa analisi, ed in seguilo rìproiloito prefeiiameute 

• ÌM;.V U quciio ((eli'ìineiitore Americano lìOSSE'ITEU. ; ; 
•Krrvu ininìbi lìifoiv a ridonare,, ai capelli Ifianchi il priinitivo colore; noli è' una iĵ nla, non ung?, noa 

tinlt, ioti macchia lit pelle e. le Jifigerie;,non l'adi hisognoi lavare 0 disgrassare ì Kiiftèllì, né prìrmij n& 
.i<.|ui iii Mia apiiìiciiiilonr, fl(1.6:jierleliaiinen(e. innoiiuo. ^ , 1, , . . - ^ ,, • : . -« 

' hu^m'À (lirouaumiile suibuidì dei caiiflli, c o m e , K ^ l I P j & L ! R ^ - A ' T O K l S - riprodoceiido iirlifì-. 
ciaìii ente-quella parie di iiiaicria coiorante clie cessa di, formarsi nella loro orfianìcri coslitazione per ma-
i CI:, pir l'tÀ avaiiKiiia 0 im'alire cause cccnìoiuili; ridonitmlo ai ninlcsimi il colore primitivo, nero, ca-

f >u'):!ui, liioiiil"; ne impedisce la caduta, p'riiiniipvcla cresci|,rt,e la forza e dona, î i,, capelli/^r lucido e la 
^ 1.ori'(lem! alla gìovi-nUi. 
-' Ili .(l'Ugge inoltre Je pellicole. è;lpii,irtsc« le malattie ctìtsaèe della lesta mnza recata incomodo e merfea 
l «jŝ tMv: KcCwito ad otini 'bro preparalo che trovasi io f;Omii)iercio, tanto per le sua eliìcacìa come pori vaiK 
t i-'tip tite (ir(;jiema niella ûa applicazione è per recoiiomta della ."pfisa. 

i'ri'zxo della ImUigha con uirnzion« 1-j. , 3 — Si vende io firpscia dal prenara-j 
4'M A. Orassi —*' l " ^'«w^^tó 'Scliwìvam6nt6;'AjrA^erz'a XoWgpga H. Salvatore N. 4825] 

u^fona, G a ^ f i p f o f u m i e r o ^ l . . Nuova Iss l rca ta^K Pttdoóo, GiwsiiiiliJiUnivoraità, ed 
A. Hi^rinn VIS S. Lòronzo N» 1Q90. ̂  
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(IN YALLlifBI SCHIO PRESSO RECQAHGV 
l!jg& iNol^ d e l l e 

'""'a 8M|Berlorc afjl© ttl*r© 
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1» %'ia «Sella 
Rimpiazz 

Una le 
la fresche/. 

0itu8SMse« I J . 5 S e a l l o l a « o m p l e t 

j»«wi^0 : Vtìnozia Agenzia l(On^ 
IJ. .Niurco, N. 057, A.;. 

• - * ^ V " ^ d » ^ ."F JJT ^ • 

l>«i*«!lie r i t e 
^^Wàcqua niinorale di S,àai*o Hcca qual'è di Bicarbonati di ierro,. calce, magnesia, 

potassa, soda vonite dichiarata dalla Facoltà Medica di Padova,e dti ™%ehtì Medici, 
iUn rimedio incontestabile^ tonico, stomatico, diuretico, antiscettico, ^ea t̂-̂ '̂ tiente, contro 
t}itte le airéziMi di stomaco, Cuore, nervose, ^l^^fl^^ari, emoroìdariè,.,uterine-e della 

Jessica, e ricostituente nelle, cónvalesceiize dèlie malattie gravi,' coinè, migliari .febbri, 
•gastndve, tifoidee, c lo ros i . ' ancnn^^ , ̂ . , . , . . .-

' L Acqua di s t a v o si presta più di tutte,., per la cura a domiciuo,. pe r^^ . s i con
serva" inalterata gazzosa,"tì |S^r«lB^ h l a |>fMjBBB«&aa teaasrsiistss. - '"" ''^W^'\ ••• '• 
, Si prende da sola, col vino, col sciroppo di Tamarindo dalle due alle cìnqne botti

glie nella gioruata. , * -s 
Dirigere douiunde: B. Vale^^ Vicenza,'1\ M^&a5a"t5 e l i . Cos^a^olaa^ l^sia 

A. Bianchi Verona, P. Pozzetto'Venezia ed aV Depoyito Generale presso F,'Zanella' in 
Schio Vincenzo Hdncónì Socio ed Amministratore della Fonte in Valli di Schio. J (1960).̂ ^ 

m-

d ^ - a - ^ r f L l̂ II I I ^JHIIhTJfV^ n Fj r-^-H 

''• Gradi ta al palato. 
Fac i l i ta la digeatioiie. 
Pr'omuove l 'appetito. 
Tollerata dagli .stoma

chi più deboli. 

- i ilMl()|^FOÌiTU 
..,0_^^<Pil. 

I i 

Sì"̂ 'CO ri serva ' ìnaUeralft 
c gazqsa. ; ;., . ; j^ 

Si usa in ogni stagione. 
Unica per Ki curii fer-

ruglnoHa a domlciìio; 

icqiia mineralo fcmigìnosa •nel Trentiuo'y- '̂; ; 
Si può aver© dal Direttore della Fonte CarZo BÒ¥gììcMi in Vrescia 0 dalle 

Farmacie, eslgeniìo penVla capsula di,ciascuna bottiglia iuvemiciata in giallo 
con impresso AiiOaM-t F^^ i i i e M^eJ^- i io rg iBi - t l I per non essere ingan
nati con altra acfjua. 

:»epoHlta» |»riiBri|>aa8t^ IE& i»a«l«»vtt prassi? il tii</, C4MI?;G0TT0 PIETRO, Via 
.|:a?^0itì N; 1^00, A, ,. (1248) 
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rti,Kì*i-runa dei bA()ciìIU-Ll04'̂ ,.^-'CJUtiii:w/-vj^j v-vNr.;a' ìiÀ / .al lei le A» isn. 
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